
Comune di Pian Camuno
Provincia di Brescia

Codice Ente 017142

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 38  del  30/12/2022

Adunanza ordinaria di Prima convocazione

OGGETTO: ADEGUAMENTO ALIQUOTA OPZIONALE DELL'ADDIZIONALE 

COMUNALE ALL'IRPEF E RELATIVO REGOLAMENTO - DA 

APPLICARSI A DECORERE DALL'ESERCIZIO 2023

L’anno duemilaventidue addì trenta del mese di Dicembre alle ore 18:00 nella sala delle 

adunanze, in seguito a convocazione disposta con invito scritto e relativo ordine del giorno 

notificato ai singoli Consiglieri il 23/12/2022 si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 

ordinaria, seduta pubblica  di Prima convocazione.

All’appello risultano presenti:

Nome Funzione Presenza
RAMAZZINI GIORGIO GIOVANNI SINDACO Si

BIANCHI GIAN PIETRO CONSIGLIERE Si

ZILIANI PRISCILLA CONSIGLIERE Si

BIANCHI ERIKA CONSIGLIERE Si

BERTOLI SAMUELE CONSIGLIERE Si

BERTOLI EMANUELE ANGELO CONSIGLIERE Si

COTTI REGIS CONSIGLIERE Si

TOINI MATTIA CONSIGLIERE No

GARATTI SARA CONSIGLIERE No

SANTICOLI MARCELLO CONSIGLIERE Si

FANCHINI MARIO SANTINO CONSIGLIERE Si

ZILIANI FABIO CONSIGLIERE No

BIANCHI DANIEL CONSIGLIERE Si

Totale presenti N° 10                      Totale assenti   N° 3

Partecipa alla adunanza  il Segretario Comunale Dr. Marino Bernardi il quale provvede alla 

redazione del presente verbale.

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza Il Sindaco Giorgio Giovanni 

Ramazzini ed espone gli oggetti all’ordine del giorno e su questi il Consiglio Comunale adotta la 

seguente deliberazione:



Delibera N°  38  del  30/12/2022 

 

Oggetto: ADEGUAMENTO ALIQUOTA OPZIONALE DELL'ADDIZIONALE COMUNALE 

ALL'IRPEF E RELATIVO REGOLAMENTO - DA APPLICARSI A DECORERE 

DALL'ESERCIZIO 2023 

 

 

 

Il Sindaco Giorgio G. Ramazzini richiama il dibattito sull’intera programmazione di 

bilancio 2023-25 riportata al verbale n. 37 e pone in votazione l’argomento posto al n. 10 

dell’ordine del giorno. 

 

Dopodiché  
 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

UDITA la relazione dell’assessore al Bilancio; 

 

PREMESSO che: 

· con delibera di Consiglio Comunale n.10 del 24.02.99, esecutiva ai sensi di legge, per 

effetto dell'entrata in vigore del D.Lgs. 360/98 è stata istituita, a decorrere dal 

01.01.1999, l'addizionale comunale opzionale all'imposta sul reddito delle persone 

fisiche, fissandola allo 0,2%; 

· in ottemperanza al disposto dell'art.1 comma 142 della Legge Finanziaria 2007, il 

Consiglio Comunale con deliberazione n. 9 del 25/01/2007 ha provveduto ad 

approvare il regolamento dell'imposta di che trattasi; 

· con delibera n. 175 del 25/11/2010, la Giunta Comunale ha deliberato di mantenere 

inalterata l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF allo 0,5%; 

· con delibera n. 50 del 23/12/2021 il Consiglio Comunale ha provveduto a confermare 

per il 2022 l'aliquota dell'addizionale comunale IRPEF allo 0,5%; 

 

VISTI E RICHIAMATI: 

· l'art.1 comma 3 del D.Lgs.360/98, come modificato dall'art.28 comma 1 della legge 

21/11/2000, n° 342 il quale stabilisce che i Comuni possono deliberare entro il 31 

dicembre la variazione dell'aliquota dell'addizionale opzionale IRPEF, con 

provvedimento da pubblicare entro 30 giorni nella Gazzetta Ufficiale. La variazione 

non può eccedere complessivamente 0,5 punti percentuali, con un incremento annuo 

non superiore a 0,2 punti percentuali..." 

· l'art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le 

tariffe e le aliquote dei propri tributi entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione e che dette deliberazioni, anche se approvate 

successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, 

hanno effetto dal 1°gennaio dell'anno di riferimento; 

· la L.30 dicembre 2018, n.145 (Manovra finanziaria 2018) che non ha più prorogato il 

blocco degli incrementi delle aliquote e tariffe in vigore fino al 2018; 

 

VISTA la Delibera di GC n. 147 del 13/12/2022 ad oggetto “Proposta di adeguamento di 

aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF – 2023“; 



 

 

CONSIDERATO l’aumento esponenziale dei prezzi dell’energia elettrica e del consumo di 

gas previsto per l’anno 2023 e il conseguente aumento dei prezzi delle materie prime, che 

ricade principalmente sui costi della gestione corrente;  

 

DATO ATTO che il Comune deve: 

· garantire la continuità dell’erogazione dei servizi alla persona e alle imprese; 

· deve garantire ed assicurare, nella formazione del Bilancio di Previsione, gli equilibri 

di bilancio, sia nella parte corrente, sia nella parte capitale, nonché il permanere degli 

stessi; 

· far fronte ai costi riferite alle spese correnti con risorse ed entrate di parte corrente; 

 

RITENUTO necessario quindi per assicurare gli equilibri di parte corrente, provvedere a 

variare l’aliquota unica dell’addizionale comunale all’IRPEF nella misura di + 0,2% 

portanto l’attuale aliquota unica dallo 0,5% allo 0,7%;  

 

CONSIDERATO che l’efficacia della presente delibera decorre dal 1° gennaio dell’anno di 

imposizione, vale a dire dal 01 gennaio 2023, nel rispetto delle seguenti condizioni: 

 

· variazione dell’aliquota dell’addizionale comunale deliberata entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione (comma 169 L-.  

296/2006); 

· pubblicazione della delibera di variazione sul sito informatico entro il 20 dicembre 

dell’anno a cui la delibera afferisce, ai sensi dell’art. 14, comma 8, decreto legislativo 

14 marzo 2011, n. 23, che così recita “A decorrere dall’anno 2011, le delibere di 

variazione dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche 

hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di pubblicazione sul sito informatico di cui 

all’articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 360 del 1998 a condizione 

che detta pubblicazione avvenga entro il 20 dicembre dell’anno a cui la delibera 

afferisce. Le delibere relative all’anno 2010 sono efficaci per lo stesso anno 

d’imposta se la pubblicazione sul predetto sito avviene entro il 31 marzo 2011. 

Restano fermi in ogni caso gli effetti delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 

169, della citata legge n. 296 del 2006. 

 

RICHIAMATA la disposizione contenuta nel D.L. 16/2012, art. 4, comma 1- quinquies, 

non abrogata, che così recita “A decorrere dall’anno 2012, entro 30 giorni 

dall’approvazione delle delibera che istituisce l’aliquota relativa all’addizionale comunale 

all’imposta sul reddito delle persone fisiche, i comuni sono obbligati a inviare al 

Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze le proprie delibere 

ai fini della pubblicazione nel sito informatico www.finanze.gov.it” 

 

PRESO ATTO che: 

· in base a quanto stabilito dal 4° decreto correttivo della contabilità armonizzata, 

ovvero il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 30 marzo 2016, 

l’addizionale comunale all’IRPEF deve essere accertata prendendo a riferimento le 

riscossioni del penultimo esercizio rispetto a quello di competenza del bilancio e, 

pertanto per gli accertamenti di bilancio (e per gli stanziamenti del bilancio di 

previsione) dell’anno 2023 occorre prendere in considerazione le riscossioni in 

c/competenza del 2021 e quelle in c/residui del 2022 riferite all’anno 2021. 



· in considerazione dei dati contabili disponibili, nonché dell’andamento 

dell’economia fortemente influenzata dalla pandemia covid-19, si ritiene congruo 

prevedere un introito complessivo a titolo di addizionale comunale opzionale 

all'IRPEF pari ad Euro 320.000,00; 

 

VISTO il T.U.E.L. (D. Lgs. 18.08.2000, n° 267); 

 

VISTO il regolamento di contabilità dell'Ente; 

 

VISTO il D.Lgs. 28 settembre 1998, n.360, e successive modificazioni; 

 

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile del Settore economico-finanziario 

dr.ssa Cinzia Cavallini, in ordine alla regolarità tecnica dell'atto, ai sensi dell'art. 49, 1° 

comma del T.U.E.L. (D. Lgs. 18/08/2000 n° 267); 

 

CON VOTI favorevoli n° 7, contrari n° 3 (Santicoli, Fanchini, Bianchi D.), astenuti n° /// 

espressi per alzata di mano da n. 10 consiglieri presenti e votanti; 

 

 

 

DELIBERA 

 

1. DI DARE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

 

2. ADEGUARE per l’anno 2023 l'aliquota opzionale dell'addizionale comunale 

all'imposta sul reddito delle persone fisiche in 0,7 punti percentuali a decorrere 

dall’01/01/2023; 

 

3. DI APPROVARE le disposizioni regolamentative allegate al presente atto; 

 

4. DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero 

dell’Economia  e delle Finanze sul portate www.portalefederalismofiscale.gov.it 

entro 30 giorni dalla data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine 

ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 15 del decreto 

legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. 214/2011) e della nota MEF del 28/02/2014. 

 

5. DI STABILIRE che la somma derivante dall'adozione del presente atto, quantificata 

in Euro 320.000,00 sulla base delle indicazioni in premessa citate, verrà introitata alla 

voce 10101.16.0100 del bilancio di previsione 2023; 

 

6. DI DEMANDARE al responsabile del servizio finanziario l'espletamento degli 

adempimenti previsti dalla normativa vigente per la piena conoscenza da parte dei 

contribuenti del presente atto; 

 

7. DI PROCEDERE  alla pubblicazione della presente deliberazione sul sito 

istituzionale del Comune; 

 

8. DI DARE ATTO del parere espresso in premessa ai sensi dell'art. 49, 1° comma del 

T.U.E.L. (D. Lgs. 18/08/2000 n° 267). 

 



 

Successivamente, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

RAVVISATA l’urgenza di dare immediata attuazione al presente provvedimento; 

 

VISTO l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.EE.LL.); 

 

ALL’UNANIMITA’ di voti favorevoli espressi in forma palese per alzata di mano, 

 

 

D E L I B E R A 

 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 
 

 

 



Il presente verbale viene così sottoscritto: 
   

 
 Il Sindaco  Il Segretario Comunale 

 Giorgio Giovanni Ramazzini  Dr. Marino Bernardi 

 

(Sottoscritto Digitalmente) 

 

 

 



Comune di Pian Camuno
Provincia di Brescia

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO N.37

OGGETTO: ADEGUAMENTO ALIQUOTA OPZIONALE DELL'ADDIZIONALE 

COMUNALE ALL'IRPEF E RELATIVO REGOLAMENTO - DA APPLICARSI A 

DECORERE DALL'ESERCIZIO 2023

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

in ordine alla regolarità tecnica

Il sottoscritto Responsabile del Servizio interessato, con riferimento alla proposta di delibera in 

oggetto indicata, ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall'art. 49, comma 1, del T.U. 

approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267, esprime parere FAVOREVOLE in ordine 

alla regolarità tecnica.

Lì, 22/12/2022 Il Responsabile del Servizio

Cinzia Cavallini
(Sottoscritto Digitalmente)



Comune di Pian Camuno
Provincia di Brescia

Allegato alla Deliberazione di Consiglio

N° 38  del  30/12/2022

OGGETTO: ADEGUAMENTO ALIQUOTA OPZIONALE DELL'ADDIZIONALE 

COMUNALE ALL'IRPEF E RELATIVO REGOLAMENTO - DA 

APPLICARSI A DECORERE DALL'ESERCIZIO 2023

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione ai sensi dell’art. 124, comma 1, del T.U. approvato con Decreto Legislativo 

18/08/2000 n. 267, viene pubblicata all’Albo Pretorio dal giorno 19/01/2023 e vi rimarrà per 15 giorni 

consecutivi.

Pian Camuno, lì 19/01/2023 Segretario Comunale

Marino Bernardi
(sottoscritto digitalmente)


